2, SALA STAMPA DELLA SANTA SEDE

BOLLETTINO

HOLY SEE PRESS OFFICE BUREAU DE PRESSE DU SAINT-SIEGE PRESSEAMT DES HEILIGEN STUHLS
OFICINA DE PRENSA DE LA SANTA SEDE SALA DE IMPRENSA DA SANTA SE
BIURO PRASOWE STOLICY APOSTOLSKIE) el Sl dayladl ddlouall )ls

N. 0344
Lunedi 11.06.2012

UDIENZA ALLA COMUNITA DELLA PONTIFICIA ACCADEMIA ECCLESIASTICA

Alle 11.10 di questa mattina, nella Sala dei Papi del Palazzo Apostolico Vaticano, il Santo Padre Benedetto XVI
riceve in Udienza i Superiori e gli Alunni della Pontificia Accademia Ecclesiastica e rivolge loro il discorso che
riportiamo di seguito:

® DISCORSO DEL SANTO PADRE

Venerato Fratello nell’Episcopato,
Cari Sacerdoti,

ringrazio anzitutto Mons. Beniamino Stella per le cortesi parole che mi ha rivolto a nome di tutti i presenti, come
pure per il prezioso servizio che svolge. Saluto con grande affetto I'intera comunita della Pontificia Accademia
Ecclesiastica. Sono lieto di accogliervi anche quest'anno, nel momento in cui si concludono i corsi di studi e, per
alcuni di voi, si avvicina il giorno della partenza per il servizio nelle Rappresentanze Pontificie sparse in tutto il
mondo. Il Papa conta anche su di voi, per essere assistito nello svolgimento del suo universale ministero. Vi
invito a non avere timore, preparandovi con diligenza e impegno alla missione che vi attende, confidando nella
fedelta di Colui che da sempre vi conosce e vi ha chiamato alla comunione con il Figlio suo Gesu Cristo (cfr 1
Cor1,9).

La fedelta di Dio € la chiave e la sorgente della nostra fedelta. Oggi vorrei richiamare la vostra attenzione proprio
su questa virtu, che bene esprime il legame tutto particolare che si stabilisce tra il Papa e i suoi diretti
collaboratori, tanto nella Curia Romana come nelle Rappresentanze Pontificie: un legame che per molti si radica
nel carattere sacerdotale del quale sono investititi, e si specifica poi nella peculiare missione affidata a ciascuno
a servizio del Successore di Pietro.

Nel contesto biblico la fedelta & anzitutto un attributo divino: Dio si fa conoscere come colui che & fedele per
sempre all’alleanza che ha stretto con il suo popolo, nonostante I'infedelta di questo. In quanto fedele, Dio
garantisce di condurre a termine il suo disegno di amore, e per questo Egli & anche degno di fede e veritiero. E
questo atteggiamento divino a creare nell’'uomo la possibilita di essere, a sua volta, fedele. Applicata all'uomo, la
virtu della fedelta € profondamente legata al dono soprannaturale della fede, divenendo espressione di quella
solidita propria di chi ha fondato in Dio tutta la vita. Nella fede troviamo infatti I'unica garanzia della nostra
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stabilita (cfr Is 7,9b), e solo a partire da essa possiamo a nostra volta essere veramente fedeli: anzitutto a Dio,
quindi alla sua famiglia, la Chiesa che € madre e maestra, e in essa alla nostra vocazione, alla storia in cui il
Signore ci ha inseriti.

Cari amici, in questa ottica vi incoraggio a vivere il legame personale con il Vicario di Cristo come parte della
vostra spiritualita. Si tratta, certamente, di un elemento proprio di ogni cattolico, ancor piu di ogni sacerdote.
Tuttavia, per quanti operano presso la Santa Sede esso assume un carattere particolare, dal momento che essi
pongono al servizio del Successore di Pietro buona parte delle proprie energie, del proprio tempo e del proprio
ministero quotidiano. Si tratta di una grave responsabilita, ma anche di un dono speciale, che con il passare del
tempo va sviluppando un legame affettivo con il Papa, di interiore confidenza, un naturale idem sentire, che &
ben espresso proprio dalla parola «fedelta».

E dalla fedelta a Pietro, che vi invia, deriva anche una particolare fedelta verso coloro ai quali siete inviati: si
richiede infatti ai Rappresentanti del Romano Pontefice, e ai loro collaboratori, di farsi interpreti della sua
sollecitudine per tutte le Chiese, come anche della partecipazione e dell’affetto con cui egli segue il cammino di
ogni popolo. Dovrete pertanto alimentare un rapporto di profonda stima e benevolenza, direi di vera amicizia,
verso le Chiese e le comunita alle quali sarete inviati. Anche rispetto ad esse avete un dovere di fedelta, che si
concretizza nell’assidua dedizione al lavoro quotidiano, nella presenza in mezzo ad esse nei momenti lieti e
tristi, talora persino drammatici della loro storia, nell’acquisizione di una conoscenza approfondita della loro
cultura, del cammino ecclesiale, nel saper apprezzare quanto la grazia divina € andata operando in ogni popolo
e nazione.

Si tratta di un prezioso aiuto per il ministero petrino, a riguardo del quale cosi si esprimeva il Servo di Dio Paolo
VI: «Con l'affidare al suo Vicario la potesta delle chiavi e con il costituirlo pietra e fondamento della sua Chiesa,
il Pastore eterno gli attribui pure il mandato di "confermare i propri fratelli": cio si avvera non solo col guidarli e
tenerli uniti nel suo nome, ma anche col sostenerli e confortarli, certamente con la sua parola, ma in qualche
modo anche con la sua presenza» (Lett. ap. Sollicitudo omnium ecclesiarum, 24 giugno 1969: AAS 61 (1969)
473-474).

In questo modo incoraggerete e stimolerete anche le Chiese particolari a crescere nella fedelta al Romano
Pontefice, e a trovare nel principio di comunione con la Chiesa universale un sicuro orientamento per il proprio
pellegrinaggio nella storia. E, non da ultimo, aiuterete lo stesso Successore di Pietro ad essere fedele alla
missione ricevuta da Cristo, consentendogli di conoscere piu da vicino il gregge a lui affidato e di raggiungerlo
piu efficacemente con la sua parola, la sua vicinanza, il suo affetto. Penso in questo momento con gratitudine
all'aiuto che ricevo quotidianamente dai molti collaboratori della Curia romana e delle Rappresentanze Pontificie,
come anche al sostegno che mi viene dalla preghiera di innumerevoli fratelli e sorelle di tutto il mondo.

Cari amici, nella misura in cui sarete fedeli, sarete anche degni di fede. Sappiamo del resto che la fedelta che si
vive nella Chiesa e nella Santa Sede non & una lealta «cieca», poiché essa ¢ illuminata dalla fede in Colui che
ha detto: «Tu sei Pietro e su questa pietra edifichero la mia Chiesa» (Mt 16,18). Impegnamoci tutti in questo
cammino affinché possiamo sentirci rivolgere, un giorno, le parole della parabola evangelica: «Servo buono e
fedele, prendi parte alla gioia del tuo padrone» (cfr Mt 25,21).

Con questi sentimenti, rinnovo a Mons. Presidente, ai suoi Collaboratori, alle Suore Francescane Missionarie di
Gesu Bambino e alla comunita tutta della Pontificia Accademia Ecclesiastica il mio saluto, mentre di cuore vi
benedico.

[00807-01.01] [Testo originale: Italiano]

® TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

Dear Brother Bishop,
Dear Priests,
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First of all, | thank Archbishop Beniamino Stella for the courteous words which he has addressed to me in the
name of all present, and for the valued work that he carries out. With great affection | greet the entire community
of the Pontifical Ecclesiastical Academy. | am pleased to receive you once again this year, as the academic year
draws to a close and as, for some of you, the day is approaching when you will depart for service in Papal
Representations throughout the world. The Pope also counts on you for assistance in fulfilling his universal
ministry. | encourage you to be confident and to prepare diligently for the mission which awaits you, trusting in
the faithfulness of the One who has known you from the beginning and has called you into communion with his
Son, Jesus Christ (cf. 1 Cor 1:9).

God'’s faithfulness is the key to, and the source of, our own faithfulness. | would like today to remind you of
precisely this virtue, which well expresses the unique bond existing between the Pope and his direct
collaborators, both in the Roman Curia and in the Papal Representations: for many, it is a bond grounded in the
priestly character that they have received, which is then specified in the particular mission entrusted to each in
the service of the Successor of Peter.

In the Bible, faithfulness is above all a divine attribute: God reveals himself as the one who remains ever faithful
to his Covenant with his people, despite their unfaithfulness. As the Faithful One, God sees to the fulfiiment of
his loving plan; thus, he is trustworthy and true. His way of acting makes it possible in turn for men and women
to be faithful. In our case, the virtue of faithfulness is profoundly linked to the supernatural gift of faith; it becomes
the expression of that steadfastness proper to those who have made God the foundation of their entire lives. In
faith we find the sole guarantee of our standing firm (cf. /s 7:9b); only on this foundation can we in turn be truly
faithful: first to God, then to his family, the Church our Mother and Teacher, and within the Church to our own
vocation, to the history in which the Lord has set us.

Dear friends, with this in mind, | encourage you to cultivate a personal bond with the Vicar of Christ as a part of
your spirituality. Certainly, this is something which ought to apply to every Catholic, and even more to every
priest. Yet for those who work in the Holy See, it is of particular importance, since they spend much of their
energy, their time and their daily ministry in the service of the Successor of Peter. This entails a serious
responsibility, but also a special gift which as time goes on should make you grow in closeness to the Pope, a
closeness marked by interior trust, a natural idem sentire, which is exactly expressed by the word "faithfulness".

Faithfulness to Peter, who sends you forth, also gives rise to a special faithfulness towards those to whom you
are sent. The Representatives of the Roman Pontiff and their collaborators are called upon to interpret his
solicitude for all the Churches, as well as the affectionate concern with which he follows the journey of each
people. You should therefore cultivate a relationship of profound esteem and benevolence, and indeed true
friendship, towards the Churches and the communities to which you will be sent. You are also bound to
faithfulness in their regard, a faithfulness concretely manifested each day by your diligence and devotion to your
work, by your presence among them at moments of joy, sadness and even tragedy, by your coming to know
their culture, their journey as a Church, and by your appreciation of all that God’s grace has accomplished in
every people and nation.

This represents a valuable contribution to the Petrine ministry, about which the Servant of God Paul VI once
said: "By entrusting to his Vicar the power of the keys and by making him the rock and foundation of his Church,
the Eternal Pastor also gave him the mandate to ‘confirm his brethren’: he does this not only by leading them
and keeping them united in his name, but also by supporting and comforting them, certainly by his words, but
also in some way by his presence" (Apostolic Letter Sollicitudo Omnium Ecclesiarum, 24 June 1969: AAS 61
(1969), 473-474).

Thus you will also encourage and help the particular Churches to grow in faithfulness to the Roman Pontiff and
to find in the principle of communion with the universal Church a sure direction for their own pilgrimage through
history. Not least, you will also help the Successor of Peter to be faithful to the mission he has received from
Christ, enabling him to know better the flock entrusted to his care and to be present to it more effectively by his
words, his closeness, his affection. Here | can only mention with gratitude the assistance that | receive every day
from my many collaborators in the Roman Curia and in Papal Representations, as well as the support that



comes to me from the prayers of countless brothers and sisters worldwide.

Dear friends, to the extent that you are faithful, you will also be worthy of faith. We know too that the faithfulness
proper to the Church and to the Holy See is no "blind" loyalty, for it is enlightened by our faith in the One who
said: "You are Peter, and on on this rock | will build my Church" (Mt 16:18). Let us all be committed to following
this path, so that one day we may hear the words of the Gospel parable: "Good and faithful servant, enter into
the joy of your master" (cf. Mt 25:21).

With these sentiments, | renew my greeting to Archbishop Stella and his collaborators, to the Franciscan
Missionary Sisters of the Child Jesus, and to the entire community of the Pontifical Ecclesiastical Academy, and
| cordially impart my blessing.

[00807-02.01] [Original text: Italian]

® TRADUZIONE IN LINGUA FRANCESE

Chers fréres dans I'Episcopat,
Chers prétres,

Je remercie avant tout Monseigneur Beniamino Stella pour les paroles courtoises qu’il m’a adressées au nom de
vous tous qui étes présents, comme aussi pour le précieux service qu’il accomplit. Je salue avec grande
affection la communauté tout entiére de I'’Académie pontificale ecclésiastique. Je suis heureux de vous accueillir
cette année aussi, au moment ou se terminent les cours et ou, pour quelques-uns, approche le jour du départ
pour le service dans les Représentations pontificales présentes dans le monde entier. Le Pape compte aussi sur
vous, pour étre assisté dans la réalisation de son ministére universel. Je vous invite a ne pas avoir peur, vous
préparant avec application et engagement a la mission qui vous attend, confiant dans la fidélité de Celui qui
vous connait depuis toujours et vous a appelés a la communion avec son Fils, Jésus-Christ (cf. 7 Co1, 9).

La fidélité de Dieu est la clef et la source de notre fidélité. Je voudrais aujourd’hui attirer votre attention sur cette
vertu, qui exprime bien le lien trés particulier qui s’établit entre le Pape et ses collaborateurs directs, aussi bien
dans la Curie romaine que dans les Représentations pontificales : un lien qui, pour beaucoup, s’enracine dans le
caractere sacerdotal dont vous étes investis, et se spécifie ensuite dans la mission particuliere confiée a chacun
au service du Successeur de Pierre.

Dans le contexte biblique, la fidélité est surtout un attribut divin : Dieu se fait connaitre comme celui qui est fidéle
pour toujours & I'alliance qu'il a conclue avec son peuple, malgré I'infidélité de celui-ci. Etant fidéle, Dieu garantit
de conduire au terme son dessein d’amour, et pour cela Il est aussi digne de foi et véridique. C’est cette attitude
divine qui crée dans 'homme la possibilité d’étre, a son tour, fidele. Appliquée a I’homme, la vertu de la fidélité
est profondément liée au don surnaturel de la foi, devenant I'expression de cette solidité de celui qui a fondé en
Dieu toute sa vie. Dans la foi, nous trouvons en effet 'unique garantie de notre stabilité (cf. Is7, 9b), et
seulement a partir d’elle nous pouvons a notre tour étre vraiment fidéles : d’abord a Dieu, donc a sa famille,
I'Eglise qui est mére et édicatrice, et en elle & notre vocation, & I'histoire dans laquelle le Seigneur nous a
insérés.

Chers amis, dans cette optique je vous encourage a vivre le lien personnel avec le Vicaire du Christ comme une
part de votre spiritualité. 1l s’agit assurément d’'un élément propre a chaque catholique, encore plus a chaque
prétre. Toutefois, pour ceux qui travaillent pres le Saint-Siege, il assume un caractére particulier, du moment
gu’ils mettent au service du Successeur de Pierre une bonne partie de leurs énergies, de leur temps et de leur
ministére quotidien. Il s’agit d’'une grave responsabilité, mais aussi d’'un don spécial, qui, avec le temps,
développe un lien affectif avec le Pape, de confiance intérieure, un sentir avecnaturel, qui est bien exprimé par
la parole « fidélité ».

Et de la fidélité a Pierre, qui vous envoie, dérive aussi une fidélité particuliére envers ceux auxquels vous étes
envoyés : on demande en effet aux Représentants du Pontife romain, et a leurs collaborateurs, de se faire les



interprétes de sa sollicitude pour toutes les Eglises, comme aussi de la participation et de I'affection avec
laquelle il suit le chemin de chaque peuple. Par conséquent, vous devrez nourrir un rapport de profonde estime
et de bienveillance, je dirais d’amitié vraie, envers les Eglises et les communautés auxquelles vous serez
envoyés. Par rapport a elles aussi, vous avez un devoir de fidélité, qui se concrétise dans le dévouement assidu
au travail quotidien, dans la présence parmi elles dans les moments joyeux et tristes, parfois méme dramatiques
de leur histoire, dans I'acquisition d’'une connaissance approfondie de leur culture, du chemin ecclésial, dans le
fait de savoir apprécier combien la grace divine est a I'ceuvre dans chaque peuple et nation.

Il s’agit d’'une aide précieuse pour le ministére pétrinien, au sujet duquel le Serviteur de Dieu Paul VI disait : « En
transmettant & son Vicaire les clefs du Royaume des cieux et en linstituant pierre et fondement de son Eglise
(cf. Mt16, 18), le Pasteur éternel lui a donné mission de "affermir ses fréres" (cf.Lc22, 32), c’est-a-dire de les
gouverner et, en son nom, de les rassembler dans I'unité, mais aussi de leur apporter aide et consolation, par sa
parole et par sa présence méme, d’'une certaine maniere » (Lett. Apost. Sollicitudo omnium ecclesiarum, 24 juin
1969 : AAS 61 (1969) 473-474).

De cette fagon, vous encouragerez et vous stimulerez aussi les Eglises particuliéres & grandir dans la fidélité au
Pontife romain, et & trouver dans le principe de communion avec I'Eglise universelle une orientation siire pour
leur pélerinage dans I'histoire. Et enfin, vous aiderez le Successeur de Pierre lui-méme a étre fidele a la mission
regue du Christ, en lui permettant de connaitre au plus prés le troupeau qui lui est confié et de le rejoindre plus
efficacement avec sa parole, sa proximité, son affection. Je pense en ce moment avec gratitude a l'aide que je
regois quotidiennement des nombreux collaborateurs de la Curie romaine et des Représentants pontificaux,
comme aussi au soutien qui me vient de la priére des innombrables fréres et sceurs du monde entier.

Chers amis, dans la mesure ou vous serez fideles, vous serez aussi dignes de foi. Nous savons d’ailleurs, que
la fidélité qui se vit dans I'Eglise et au Saint-Siége n’est pas une loyauté « aveugle », puisqu’elle est illuminée
par la foi de Celui qui a dit : « Tu es Pierre, et sur cette pierre, je batirai mon Eglise » (Mt 16, 18). Engageons-
nous tous sur ce chemin pour qu’un jour, nous puissions nous entendre appliquer les paroles de la parabole
évangélique : « Serviteur bon et fidéle, entre dans la joie de ton seigneur » (cf. Mt 25, 21).

Avec ces sentiments, je renouvelle a Monseigneur le Président, a ses collaborateurs, aux Sceur Franciscaines
Missionnaires de Gest Bambino et a toute la communauté de I'’Académie ecclésiastique pontificale mon salut,
alors que je vous bénis de grand cceur.

[00807-03.01] [Texte original: Italien]
¢ TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA

Lieber Mitbruder im Bischofsamt,
liebe Priester,

zunachst einmal danke ich Erzbischof Beniamino Stella fir die freundlichen Worte, die er im Namen aller
Anwesenden an mich gerichtet hat, wie auch fiir den wertvollen Dienst, den er austibt. Ganz herzlich begriif3e
ich die ganze Gemeinschaft der Papstlichen Diplomatenakademie. Ich freue mich, euch auch in diesem Jahr zu
empfangen, zu dem Moment, wo die Studiengdnge zum Abschlu? kommen und fiir einige von euch der Tag der
Abreise zum Einsatz in den Péapstlichen Vertretungen in aller Welt herannaht. Der Papst rechnet auch mit eurer
Hilfe bei der Erfiillung seines weltweiten Dienstes. Ich bitte euch: Seid unbesorgt! Bereitet euch fleil3ig und
engagiert auf die Sendung vor, die euch erwartet, und vertraut auf die Treue dessen, der euch seit jeher kennt
und euch zur Gemeinschaft mit seinem Sohn Jesus Christus berufen hat (vgl. 7 Kor 1,9).

Die Treue Gottes ist der Schlissel und die Quelle unserer Treue. Heute mdchte ich eure Aufmerksamkeit
gerade auf diese Tugend lenken, die gut die ganz besondere Verbindung zum Ausdruck bringt, die sich
zwischen dem Papst und seinen unmittelbaren Mitarbeitern bildet, sowohl in der Rdmischen Kurie als auch in
den Papstlichen Vertretungen — eine Verbindung, die fiir viele in der Natur des Priestertums wurzelt, das ihnen
Ubertragen wurde, und die sich dann genauer bestimmt in der spezifischen Sendung, die jedem einzelnen im
Dienst des Nachfolgers Petri anvertraut ist.
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Im biblischen Zusammenhang ist die Treue vor allem eine géttliche Eigenschaft: Gott gibt sich als derjenige zu
erkennen, der dem Bund, den er mit seinem Volk geschlossen hat, trotz der Untreue dieses Volkes auf ewig treu
ist. Weil er treu ist, verbiirgt sich Gott dafiir, seinen Plan der Liebe zum Ziel zu fihren, und darum ist er auch
glaubwiirdig und wahrhaftig. Dieses Verhalten Gottes schafft im Menschen die Mdglichkeit, seinerseits treu zu
sein. Auf den Menschen bezogen, ist die Tugend der Treue zutiefst an die Gbernatirliche Gabe des Glaubens
gebunden und wird so ein Ausdruck jener Zuverlassigkeit, die dem eigen ist, der sein ganzes Leben in Gott
verankert hat. Im Glauben finden wir namlich die einzige Gewahr fir unsere Standfestigkeit (vgl. Jes 7,9b), und
nur von ihm her kénnen wir unsererseits wirklich treu sein — vor allem gegeniber Gott, dann gegenlber seiner
Familie, der Kirche, die Mutter und Lehrmeisterin ist, und — in ihr — gegentiber unserer Berufung sowie
gegenulber der Geschichte, in die der Herr uns hineingestellt hat.

Liebe Freunde, aus dieser Sicht fordere ich euch auf, die persénliche Verbindung mit dem Stellvertreter Christi
als Teil eurer Spiritualitat zu leben. Gewild handelt es sich dabei um ein Element, das zu jedem Katholiken und
noch mehr zu jedem Priester gehért. Doch fiir die beim Heiligen Stuhl Beschéaftigten nimmt es einen besonderen
Charakter an, da sie einen Grofteil ihrer Energie, ihrer Zeit und ihres taglichen Einsatzes in den Dienst des
Nachfolgers Petri stellen. Das ist eine schwerwiegende Verantwortung, aber auch ein besonderes Geschenk,
aus dem sich im Laufe der Zeit eine gefiihlsmafige Bindung innerer Vertrautheit mit dem Papst entwickelt, ein
natirliches idem sentire, das gerade in dem Wort ,Treue" gut zum Ausdruck kommt.

Und aus der Treue zu Petrus, der euch sendet, leitet sich auch eine besondere Treue gegentber denen ab, zu
denen ihr gesandt seid: Von den Reprasentanten des Papstes und ihren Mitarbeitern wird nadmlich erwartet, daf}
sie seine Flrsorge fir alle Kirchen zum Ausdruck bringen wie auch die Zuneigung, mit dem er den Weg eines
jeden Volkes verfolgt. Inr mift also eine Beziehung grofRer Achtung und tiefen Wohlwollens, ich wiirde sagen:
einer echten Freundschaft mit den Kirchen und Gemeinschaften pflegen, zu denen ihr gesandt werdet. Auch
ihnen gegenuber habt ihr eine Pflicht zur Treue, die konkret wird in einer ausdauernden Hingabe an die tagliche
Arbeit, in einer Anwesenheit in ihrer Mitte in frohen und traurigen, mitunter sogar dramatischen Momenten ihrer
Geschichte, in der Aneignung einer griindlichen Kenntnis ihrer Kultur und ihres kirchlichen Weges sowie in der
Fahigkeit, das zu wirdigen, was die géttliche Gnade in jedem Volk und jeder Nation gewirkt hat.

Das ist eine wertvolle Hilfe flir das Petrusamt, (ber das der Diener Gottes Paul VI. gesagt hat: ,Indem der ewige
Hirte seinem Stellvertreter die Schllisselgewalt anvertraute und ihn zum Grundstein und Fundament seiner
Kirche machte, hat er ihm auch die Aufgabe Ubertragen, ,seine Brider zu starken": Das geschieht nicht nur,
indem er sie flhrt und in seinem Namen beisammenhalt, sondern auch indem er sie unterstitzt und ermutigt,
sicherlich mit seinem Wort, in gewisser Weise aber auch mit seiner Anwesenheit" (Apostolisches Schreiben
Sollicitudo omnium Ecclesiarum, 24. Juni 1969: AAS 61 [1969] 473-474).

Auf diese Weise werdet ihr auch die Teilkirchen ermutigen und antreiben, in ihrer Treue gegeniiber dem Papst
zu wachsen und in dem Prinzip der Gemeinschaft mit der Weltkirche eine sichere Orientierung fir den eigenen
Weg in der Geschichte zu finden. Und nicht zuletzt werdet ihr dem Nachfolger Petri selbst helfen, der von
Christus empfangenen Sendung treu zu sein, indem ihr ihm erméglicht, die ihm anvertraute Herde naher
kennenzulernen und sie mit seinem Wort, seiner Nahe und seiner Liebe wirksamer zu erreichen. Ich denke in
diesem Augenblick dankbar an die Hilfe, die ich taglich von den vielen Mitarbeitern der Rémischen Kurie und der
Papstlichen Vertretungen erhalte, wie auch an die Unterstiitzung, die mir aus dem Gebet unzahliger Brider und
Schwestern in der ganzen Welt erwachst.

Liebe Freunde, in dem Mal3, in dem ihr treu seid, seid ihr auch glaubwirdig. Im Gbrigen wissen wir, daf} die in
der Kirche und beim Heiligen Stuhl gelebte Treue keine ,blinde" Gefolgschaft ist, denn sie ist von dem Glauben
an den erhellt, der gesagt hat: ,Du bist Petrus, und auf diesen Felsen werde ich meine Kirche bauen" (Mt 16,18).
Setzen wir uns alle ein auf diesem Weg, damit die Worte aus dem Gleichnis einst uns selber zugesprochen
werden: ,Du tlichtiger und treuer Diener, komm, nimm teil an der Freude deines Herrn!" (vgl. Mt 25,21).

In diesem Sinne richte ich erneut meinen herzlichen Gruf3 an den Prasidenten, an seine Mitarbeiter, an die
Missionsfranziskanerinnen vom Kinde Jesu sowie an die ganze Gemeinschaft der Papstlichen
Diplomatenakademie und segne euch von Herzen.



[00807-05.01] [Originalsprache: Italienisch]

® TRADUZIONE IN LINGUA SPAGNOLA

Venerado Hermano en el Episcopado,
queridos Sacerdotes:

Doy las gracias, antes de nada, a Monsefor Beniamino Stella por las amables palabras que me ha dirigido en
nombre de todos, asi como también por el precioso servicio que realiza. Saludo con gran afecto a toda la
comunidad de la Pontificia Academia Eclesiastica. Me complace recibiros también este afio, en el momento en
que se concluyen las clases y, para algunos de vosotros, se acerca el dia de partir para el servicio en las
Representaciones Pontificias esparcidas por todo el mundo. El Papa cuenta con vosotros, para ayudarle en el
desarrollo de su ministerio universal. Os invito a no tener temor, preparandoos con diligencia y seriedad a la
mision que os espera, confiando en la fidelidad de Aquél que desde siempre os conoce y os ha llamado a la
comunioén con su Hijo Jesucristo (cf. 1 Co 1,9).

La fidelidad de Dios es la clave y la fuente de nuestra fidelidad. Hoy quisiera llamar vuestra atencién
precisamente sobre esta virtud, que expresa muy bien el vinculo especial entre el Papa y sus directos
colaboradores, tanto en la Curia Romana como en las Representaciones Pontificias: un vinculo que para
muchos tiene su raiz en el caracter sacerdotal del que estan investidos, y se especifica después en la peculiar
mision confiada a cada uno en el servicio al Sucesor de Pedro.

En el contexto biblico, la fidelidad es sobre todo un atributo divino: Dios se nos da a conocer como Aquél que es
fiel para siempre a la alianza que ha establecido con su pueblo, no obstante la infidelidad de éste. En su
fidelidad, Dios garantiza el cumplimiento de su plan de amor, y por esto es también digno de fe y veraz. Es esta
actitud divina la que crea en el hombre la posibilidad de ser, a su vez, fiel. Aplicada al hombre, la virtud de la
fidelidad esta profundamente unida al don sobrenatural de la fe, llegando a ser expresion de la solidez que
caracteriza a quien ha puesto en Dios el fundamento de toda su vida. En la fe encontramos de hecho la unica
garantia de nuestra estabilidad (cf. Is 7,9b), y s6lo a partir de ella podemos también nosotros ser
verdaderamente fieles: en primer lugar con respecto a Dios, después hacia su familia, la Iglesia, que es madre y
maestra, y en ella a nuestra vocacion, a la historia en la que el Sefior nos ha injertado.

Queridos amigos, en esta Optica os animo a vivir el vinculo personal con el Vicario de Cristo como parte de
vuestra espiritualidad. Se trata, ciertamente, de un elemento caracteristico de todo catdlico, y mas aun de todo
sacerdote. Sin embargo, para los que trabajan en la Santa Sede adquiere un caracter particular, desde el
momento que ellos ponen al servicio del Sucesor de Pedro buena parte de sus propias energias, su tiempo y su
ministerio cotidiano. Se trata de una grave responsabilidad, pero también de un don especial, que con el tiempo
va desarrollando un vinculo afectivo con el Papa, de confianza interior, un idem sentire natural, que se expresa
justamente con la palabra «fidelidad».

Y desde la fidelidad a Pedro, que os envia, deriva también una especial fidelidad hacia aquellos a los cuales
sois enviados: de hecho, se pide a los Representantes del Romano Pontifice, y a sus colaboradores, de
hacerse intérpretes de su solicitud por todas las Iglesias, asi como de la cercania y afecto con el que sigue el
camino de cada pueblo. Debéis, por tanto, alimentar una relacion de profunda estima y benevolencia, incluso
diria de verdadera amistad, hacia las Iglesias y las comunidades a las cuales seréis enviados. También hacia
ellas tenéis un deber de fidelidad, que se concreta en la dedicacion asidua al trabajo cotidiano, en la presencia
en medio de ellas en los momentos alegres y tristes, a veces incluso dramaticos de su historia, en la adquisicion
de un conocimiento profundo de su cultura, del camino eclesial, en el saber apreciar todo lo que la gracia divina
ha obrado en cada pueblo y nacion.

Se trata de una preciosa ayuda para el ministerio petrino, sobre el que el siervo de Dios Pablo VI decia lo
siguiente: «El Pastor Eterno, al confiar a su Vicario la potestad de las llaves y constituirlo piedra y fundamento
de su Iglesia, le confié también el mandato de "confirmar a los hermanos": esto no se verifica solamente cuando
los guia o los mantiene unidos en su nombre, sino también cuando los sostiene y conforta, ciertamente con su
palabra, pero de alguna manera también con su presencia» (Carta apos. Sollicitudo omnium ecclesiarum, 24



junio 1969: AAS 61 (1969) 473-474).

De esta forma, animaréis y estimularéis también a las Iglesias particulares a crecer en fidelidad al Romano
Pontifice, y a encontrar en el principio de comunién con la Iglesia universal una orientacion segura para su
propia peregrinacion en la historia. Y, no por ultimo, ayudaréis al Sucesor de Pedro a ser fiel a la mision recibida
de Cristo, permitiéndole conocer mas de cerca la grey que se le ha confiado y hacerse presente en ella por
medio de su palabra, su cercania y su afecto. Pienso en este momento con gratitud en la ayuda que recibo
cotidianamente de muchos colaboradores de la Curia Romana y de las Representaciones Pontificias, como
también en el apoyo que me llega de la oracién de innumerables hermanos y hermanas de todo el mundo.

Queridos amigos, en la medida en que seais fieles, seréis también dignos de fe. Sabemos por otra parte que la
fidelidad que se vive en la Iglesia y en la Santa Sede no es una lealtad «ciega», porque esta iluminada por la fe
en Aquél que ha dicho: «Tu eres Pedro, y sobre esta piedra edificaré mi Iglesia» (Mt 16,18). Comprometamonos
todos en este camino, para que un dia escuchemos las palabras de la parabola evangélica dirigidas a nosotros:
«Siervo bueno y fiel, entra en el gozo de tu sefor» (cf. Mt 25,21).

Con estos sentimientos, renuevo a Monsefor Presidente, a sus colaboradores, a las Hermanas Franciscanas
Misioneras del Nifio Jesus y a la toda la comunidad de la Pontificia Academia Eclesiastica mi saludo, al mismo
tiempo que os bendigo de corazon.

[00807-04.01] [Texto original: Italiano]
e TRADUZIONE IN LINGUA PORTOGHESE

Venerado Irmao no Episcopado,
Amados Sacerdotes,

Agradeco, antes de mais nada, a D. Beniamino Stella as amaveis palavras que me dirigiu em nome de todos os
presentes, bem como o precioso servigo que realiza. Com grande afecto, saudo toda a comunidade da
Pontificia Academia Eclesiastica. Com alegria, vos acolho este ano também, no momento em que terminam os
cursos de estudos e, para alguns de vos, se aproxima o dia da partir para o servigo nas Representacdes
Pontificias espalhadas por todo o mundo. O Papa conta convosco também, para ser assistido no cumprimento
do seu ministério universal. Convido-vos a nao ter medo, preparando-vos com diligéncia e solicitude para a
missao que vos espera, confiando na fidelidade d’Aquele que desde sempre vos conhece e chamou a
comunh&o com o seu Filho Jesus Cristo (cf. 1 Cor 1, 9).

A fidelidade de Deus é a chave e a fonte da nossa fidelidade. Hoje queria chamar a vossa atencao
precisamente para esta virtude, que bem exprime o vinculo muito especial que se cria entre o Papa e os seus
colaboradores imediatos, tanto na Curia Romana como nas Representagdes Pontificias: um vinculo que, para
muitos, se radica no caracter sacerdotal de que estao investidos e se especifica depois na missao peculiar, que
€ confiada a cada um, ao servico do Sucessor de Pedro.

No contexto biblico, a fidelidade € primariamente um atributo divino: Deus da-Se a conhecer como Aquele que é
fiel para sempre a alianga concluida com o seu povo, nao obstante a infidelidade deste. Fiel como €, Deus
garante que levara a cumprimento o seu designio de amor, € por isso Ele é também credivel e verdadeiro. Este
comportamento divino é que cria no homem a possibilidade de, por sua vez, ser fiel. Aplicada ao homem, a
virtude da fidelidade esta profundamente ligada ao dom sobrenatural da fé, tornando-se expressédo daquela
solidez propria de quem fundou toda a sua vida em Deus. De facto, a Unica garantia da nossa estabilidade esta
na fé (cf. Is 7, 9b), e s6 a partir dela podemos, por nossa vez, ser verdadeiramente fiéis: primeiro a Deus,
depois a sua familia, a Igreja, que € mae e mestra, e nela a nossa vocagao, a historia na qual o Senhor nos
colocou.

Nesta perspectiva, encorajo-vos, queridos amigos, a viver o vinculo pessoal com o Vigario de Cristo como parte
da vossa espiritualidade. Trata-se, sem duvida, de um elemento préprio de todo o catdlico, e mais ainda de todo
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o sacerdote. No entanto, para aqueles que trabalham na Santa Sé, este vinculo assume um caracter particular,
ja que colocam ao servigo do Sucessor de Pedro boa parte das suas energias, do seu tempo e do seu
ministério diario. E uma responsabilidade séria, mas também um dom especial, que, com o passar do tempo,
vai desenvolvendo um vinculo afectivo com o Papa, feito de intima confidéncia, um natural idem sentire, bem
expresso precisamente pela palavra «fidelidade».

E da fidelidade a Pedro, que vos envia, deriva também uma fidelidade particular para com aqueles a quem sois
enviados: na verdade requer-se dos Representantes do Romano Pontifice e seus colaboradores que se fagam
intérpretes da sua solicitude por todas as Igrejas, bem como da solidariedade e carinho com que ele segue o
caminho de cada povo. Assim, tereis de cultivar uma relagao de profunda estima e benevoléncia, — diria — de
verdadeira amizade, para com as Igrejas e as comunidades as quais fordes enviados. Também relativamente a
elas, tendes um dever de fidelidade, que se concretiza na perseverante dedicacao ao trabalho diario, na
presencga junto delas nos momentos alegres e tristes, por vezes mesmo dramaticos da sua historia, na
aquisicao de um conhecimento profundo da sua cultura, do caminho eclesial, no saber apreciar aquilo que a
graca de Deus tem vindo a operar em cada povo e nagao.

Esta € uma preciosa ajuda para o ministério petrino, que o Servo de Deus Paulo VI exprimia assim:
«Juntamente com a entrega do poder das chaves ao seu Vigario e com a sua constituicdo como pedra e
fundamento da sua Igreja, o Pastor eterno atribui-lhe ainda o0 mandato de "confirmar os seus irmaos": realiza
isto ndo s6 guiando-os e mantendo-os unidos no seu nhome, mas também apoiando-os e confortando-os,
certamente com a sua palavra, mas de algum modo também com a sua presenga» (Carta apostoélica Sollicitudo
omnium Ecclesiarum, 24 de Junho de 1969: AAS 61 (1969), 473-474).

Desta forma, encorajareis e estimulareis também as Igrejas particulares a crescerem na fidelidade ao Romano
Pontifice e a encontrarem no principio da comunhao com a Igreja universal uma orientagdo segura para a sua
peregrinagao na historia. E, por ultimo mas ndao menos importante, ajudareis o préprio Sucessor de Pedro a ser
fiel a missao recebida de Cristo, permitindo-lhe conhecer mais de perto o rebanho que Ihe esta confiado e fazer-
Ihe chegar mais eficazmente a sua palavra, a sua solidariedade, o seu afecto. Neste momento, penso com
gratidao na ajuda que diariamente recebo dos numerosos colaboradores da Curia Romana e das
Representagdes Pontificias, bem como no apoio que recebo da oragao de inumeraveis irmaos e irmas de todo
o0 mundo.

Queridos amigos, na medida em que fordes fiéis, sereis também crediveis. Alias sabemos que a fidelidade que
se vive na Igreja e na Santa Sé ndo € uma lealdade «cega», pois € iluminada pela fé n’Aquele que disse: «Tu
és Pedro e sobre esta pedra edificarei a minha Igreja» (Mt 16, 18). Comprometamo-nos todos neste caminho
para, um dia, podermos ouvir dirigidas a nos as palavras da parabola evangélica: «Servo bom e fiel, entra na
alegria do teu Senhor» (cf. Mt 25, 21).

Com estes sentimentos, renovo ao Presidente D. Beniamino, aos seus Colaboradores, as Irmas Franciscanas
Missionarias do Menino Jesus e a toda a comunidade da Pontificia Academia Eclesiastica a minha saudacéo,
enquanto de coragao vos abencoo.

[00807-06.01] [Texto original: ltaliano]
¢ TRADUZIONE IN LINGUA POLACCA

Czcigodni Bracia w biskupstwie,
Drodzy Ksieza,

Przede wszystkim dziekuje ks. abp Beniamino Stelli za uprzejme stowa, skierowane do mnie w imieniu
wszystkich obecnych, a takze za petniong przezen cenng postuge. Z wielkg mitoscig pozdrawiam catg wspolnote
Papieskiej Akademii Koscielnej. Z radoscig przyjmuje was takze w tym roku, w czasie kiedy konczg sie wyktady,
a dla niektorych z was zbliza sie dzien wyruszenia do stuzby w papieskich przedstawicielstwach rozproszonych
po catym Swiecie. Papiez liczy takze na was, ze pomozecie mu w petnieniu jego powszechnej postugi.
Zachecam was, byscie sie nie lekali przygotowujgc sie starannie i z zaangazowaniem na czekajgcg was misje,



10

ufajgc w wiernosc Tego, ktory was zna od zawsze i powotat was do wspolnoty z Synem swoim Jezusem
Chrystusem (por. 1 Kor 1,9).

Wiernos¢ Boga jest kluczem i zrodtem naszej wiernosci. Chciatbym dzis zwréci¢ waszg uwage wiasnie na te
cnote, ktéra dobrze wyraza szczegolng wiez, ktora sie tworzy miedzy papiezem a jego bezposrednimi
wspotpracownikami, zarowno w Kurii Rzymskiej jak i w przedstawicielstwach papieskich. Jest to wiez, ktdra w
wielu wypadkach jest zakorzeniona w posiadanym kaptanstwie i zaznacza sie nastepnie w szczegolnej misiji
powierzonej kazdemu w stuzbie Nastepcy Piotra.

W kontekscie biblijnym wiernos¢ jest przede wszystkim atrybutem Boga: Bég daje sie poznaé jako ten, ktéry jest
na zawsze wierny przymierzu, jakie nawigzat ze swoim ludem, pomimo jego niewiernosci. Bég bedac wiernym
zapewnia doprowadzenie do konca swego planu mitosci i dlatego jest tez On godny wiary i prawdoméwny. Ta
postawa Boga tworzy z kolei w cztowieku mozliwos$¢ bycia wiernym. Cnota wiernosci odniesiona do cziowieka
jest gteboko powigzana z nadprzyrodzonym darem wiary, stajac sie wyrazem statosci wiasciwej temu, ktéry na
Bogu opart cate swoje zycie. W wierze znajdujemy w istocie catg pewnos¢ naszej stabilnosci (Iz 7,9b) i tylko
wychodzgc od niej mozemy by¢ z kolei wierni: nade wszystko Bogu, nastepnie Jego rodzinie — Kosciotowi, ktéry
jest matka i nauczycielkg, a w nim naszemu powotaniu, historii w ktérej postawit nas Pan.

Drodzy przyjaciele, w tym kontekscie zachecam was do przezywania wiezi osobowej z Wikariuszem Chrystusa
jako czesci waszej duchowosci. Jest to oczywiscie jeden z elementéw wiasciwych kazdemu katolikowi, a tym
bardziej kazdemu kaptanowi. Jednak dla tych, ktorzy pracujg przy Stolicy Apostolskiej, przybiera ona
szczegolnego charakteru, poniewaz ofiarowujg oni w stuzbie Nastepcy Piotra znaczng czes$¢ swej energii,
swego czasu i swojej codziennej postugi. Chodzi o powazng odpowiedzialnos¢, ale takze szczegolny dar, ktory z
biegiem czasu rozwija wiez uczuciowg z papiezem, wiez wewnetrznego zaufania, naturalnego idem sentire,
ktéry dobrze wyraza wtasnie stowo ,wiernosc".

Z wiernosci Piotrowi, ktory was posyta, wywodzi sie rowniez szczegolna wiernos¢ wobec tych, do ktérych
zostaliscie postani: od przedstawicieli Biskupa Rzymu i ich wspétpracownikow rzeczywiscie wymaga sie, by
wyrazali jego troske o wszystkie Koscioty a takze jego wspotodczuwanie i mitosé, z jakg sledzi zycie kazdego
narodu. Musicie wiec zywi¢ relacje gtebokiego szacunku i zyczliwosci, powiedziatbym prawdziwej przyjazni
wzgledem Kosciotéw i wspolnot, do ktdrych zostaniecie postani. Rowniez wzgledem nich macie obowigzek
wiernosci, wyrazajacy sie w gorliwym poswieceniu codziennej pracy, w obecnosci wsrdd nich w chwilach
radosnych i smutnych, niekiedy wrecz dramatycznych ich historii, nabywajgc dogtebnej znajomosci ich kultury,
zycia koscielnego, bedac w stanie docenic, co taska Boza zdziatata w kazdym narodzie i kraju.

Chodzi o cenng pomoc dla postugi Piotrowej, o ktorej tak sie wyrazit Stuga Bozy Pawet VI: \Wiekuisty bowiem
Pasterz, przekazujgc swojemu Zastepcy Klucze Krélestwa niebieskiego oraz ustanawiajgc go fundamentem
Kosciofa polecit mu, by «utwierdzat swoich braci», czyli kierowat nimi i prowadzit do jednosci w jego imieniu oraz
wspomagat ich i pocieszat, mianowicie stowem pewng swojg obecnoscig" (List ap. Sollicitudo omnium
ecclesiarum, 24 czerwca 1969: AAS 61 (1969) 473-474).

W ten sposob bedziecie zachecac i pobudzaé Koscioty partykularne do wzrastania w wiernosci wobec Biskupa
Rzymu i odnalezieniu przez nie w zasadzie komunii z Kosciotem powszechnym pewnych wskazéwek dla ich
pielgrzymowania w dziejach. | co nie mniej wazne, dopomozecie Nastepcy Piotra, by byt wierny misji otrzymane;j
od Chrystusa, pozwalajgc mu w blizszym poznawaniu powierzonej mu owczarni i skuteczniejszym dotarciu do
niej swoim stowem, bliskoscig i mitoscig. Mysle w tej chwili z wdziecznoscig o pomocy jakg codziennie otrzymuje
z strony wielu wspotpracownikow Kurii Rzymskiej i przedstawicielstw papieskich, a takze o wsparciu, jakim jest
modlitwa niezliczonych rzesz braci i sidéstr na catym swiecie.

Drodzy przyjaciele, na tyle na ile bedziecie wierni, bedziecie takze godni wiary. Wiemy zreszta, ze wiernosc,
ktorg zyje sie w Kosciele i w Stolicy Apostolskiej nie jest ,Slepg" wiernoscia, poniewaz jest ona o$wiecana wiarg
w Tego, ktory powiedziat: , Ty jestes Piotr [czyli Skata], i na tej Skale zbuduje Kosciét mgj" (Mt t6, 18).
Podejmijmy wszyscy te droge, abysmy mogli pewnego dnia ustysze¢ skierowane do nas stowa ewangeliczne;j
przypowiesci: ,Dobrze, stugo dobry i wierny! ... wejdz do radosci twego pana!" (por. Mt 25,21).
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Z tymi uczuciami ponawiam serdeczne pozdrowienia Ksiedzu Arcybiskupowi Rektorowi, jego
wspotpracownikom, Siostrom Franciszkankom Misjonarkom Dziecigtka Jezus i catej wspodlnocie Papieskiej
Akademii Koscielnej, btogostawigc wam z serca.

[00807-09.01] [Testo originale: Italiano]
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